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20 novembre “la festa dei diritti dei bambini 
Vi doniamo i nostri documenti per il 20 novembre: fatene buon uso ovunque! 

RIMETTIAMO IN GIOCO IL DIRITTO AL GIOCO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Gianni Rodari, il Pianeta degli Alberi di Natale, 1961) 
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Brescia 20 novembre  2012 

Articolo 31 

(Diritto al Gioco) 
 

1) Gli stati parti riconoscono al bambino e alla bambina, al ragazzo e alla ragazza il diritto al riposo e al 
tempo libero, a dedicarsi al gioco e ad attività ricreative proprie della loro età e a partecipare liberamente 
alla vita culturale ed artistica.  
 
2) Gli stati parti rispettano e favoriscono il diritto del bambino e della bambina, del ragazzo e della ragazza 
di partecipare pienamente alla vita culturale e artistica e incoraggiano l'organizzazione, in condizioni di 
uguaglianza, di mezzi appropriati di divertimento e di attività ricreative, artistiche e culturali.  
 
 Il gioco è indispensabile all’individuo, in quanto funzione biologica. 

 Il gioco non può essere definito isolatamente rispetto alla realtà e alla cultura. Ogni termine è un mezzo 

per conoscere gli altri due. 

 Il bambino progredisce essenzialmente attraverso l’attività di gioco. 

 Il gioco segna la nascita del linguaggio espressivo e comunicativo. 

 Il gioco è vita e la vita è sopravvivenza. 

 Il gioco non è lavoro. 

 Il gioco è un fiore nel giardino del dovere. 

 Shiller ha detto che l’uomo è perfettamente umano solo quando gioca. 

 Il bambino e l’animale giocano perché ne hanno diletto, e in ciò sta la loro libertà. 

 Giocare è l’esperienza più comune che ci possa capitare. 

 Giocare è un’attività che abbiamo in comune con gli altri animali; è una caratteristica che appartiene a 

tutte le culture e a tutti i periodi della storia umana. 

 Negare al bambino il gioco, equivale a vietargli di imparare. 

 L’eternità è un fanciullo che gioca, muovendo i pezzi sulla scacchiera: di un fanciullo è il regno. (Eraclito) 

Per tutti questi motivi e per tantissimi altri crediamo che vietare il gioco sia un danno irreparabile 

all’evoluzione, in specifico al futuro dell’uomo e della comunità terrestre. 
 

Pertanto è dovere di tutti: “impedire di vietare il gioco”! 
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Brescia 20 novembre 2012 

 

1. Vietato vietare il gioco: eliminare tutti i cartelli del divieto al gioco; promuovere il cambiamento dei 
regolamenti condominiali; regolamentare il gioco se serve, mai proibirlo! I bambini devono essere messi in grado di 
giocare di più, senza adulti, all’aperto … 

 

2. Libera il gioco, libera la piazza, liberi tutti: ogni anno, in ciascuna Circoscrizione, città o paese  

 

3. Cambiare i Regolamenti sul gioco: nella città il gioco è fortemente limitato dal regolamento di polizia 
municipale e delibere di Sindaci; molti Comuni stanno cambiando regole perché hanno capito che è più il danno che il 
risultato. Questo vale anche per i regolamenti condominiali, che “normalmente” proibiscono il gioco; si potrebbero 
“premiare” quelli che cambiano questi regolamenti (con verde, panchine, sconti …) 

 

4. Istituire la Giornata Comunale del Diritto al Gioco, in cui tutta la città, dalle scuole alle piazze, “si 
mette in gioco”. Nel mese di maggio (anche per celebrare la Convenzione ONU sui Diritti dei Bambini) sono sempre più 
numerose le città che organizzano la giornata del gioco. 

 

5. Istituire a scuola – ufficialmente – il 20 novembre: giorno dei diritti dei bambini: a 
scuola si celebra di tutto, anche ricorrenze solo commerciali. Il 20 novembre è la giornata mondiale dei diritti dei 
bambini e dei ragazzi. Perché non “metterla a calendario” anche a fini didattici e nel programma? Un modo per 
promuovere, con il gioco, anche tutti gli altri Diritti. 

 

6. Bambini a piedi: promuovere i percorsi e le strade amiche dei bambini, in modo che possano andare a scuola, in 
biblioteca, ai giardinetti da soli, sin dall’età delle elementari; per le scuole, ad esempio, promuovere i “pedibus”, come 
sperimentato in diversi comuni italiani, grandi e piccoli; 

 

7. Più Spazi, più spazio: migliorare gli spazi gioco (anche senza giochi costosi, basta tenerli puliti e illuminati!) e il 
verde pubblico, i parchi devono diventare proprietà di chi li vive e di chi li nutre con la presenza. 

 

8. Più tempo, meno compiti, meno impegni ! i bambini hanno troppi compiti dalla scuola e troppi impegni 
“in agenda”. Più tempo libero, meno “organizzazione”, più tempo per loro! 

 

9. Bilancio Comunale per i bambini: ogni anno, il 20 novembre (giornata dei diritti dei bambini) il Sindaco 
comunica ai bambini e ai ragazzi, anche tramite adeguati strumenti “leggibili” da loro, quanto la città fa per l’Infanzia e 
l’Adolescenza (fondi, attività, occasioni) 

 

10. Ascoltare i bambini e i ragazzi: in tutte le cose che li riguardano (gioco, scuola, vita nei quartieri, sicurezza, 
ecc.) chiedere sempre l’opinione dei bambini e dei ragazzi. La loro competenza sarà sorprendente! 

 

Il diritto al gioco è un diritto di tutti i bambini del mondo, di tutti gli adulti e 

di tutti gli animali, vietarlo è un crimine contro l’universo! 
 

 
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=44&Itemid=39&phpMyAd
min=0c04afa96898493c17ee776f3605c5c4 
 

http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=44&Itemid=39&phpMyAdmin=0c04afa96898493c17ee776f3605c5c4
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La festa del 20 novembre con la scuola 
Martedì 20 novembre 2012, si festeggia in tutto il mondo civile la firma della convenzione O.N.U del 1989, 
comunemente chiamata convenzione dei diritti dell’infanzia  e dell’adolescenza. Saltabanco quest’anno ha deciso di 
fare questa scelta con la scuola statale, perché? Come molti già sapranno, alla scuola statale vengono tagliati molti 
fondi per fare iniziative, per la gestione dei più elementari compiti che in una scuola bisognerebbe fare. Questa 
scuola che tanto cara è perché si occupa del futuro della nostra società occupandosi dell’educazione dei bambini, va 
aiutata! Noi lo vogliamo fare con delle piccole azioni concrete: la prima è stata la festa nella scuola primaria di 
Capriano del Colle martedì 20 novembre. Quattro animatori di Saltabanco hanno festeggiato con 180 bambini 
proponendo giochi in palestra a turni e un laboratorio a turni. Tutti quanti hanno fatto due ore di attività in una 
giornata da mettere in calendario. La cosa interessante è stato il lavoro fatto dai bambini con le maestre su alcuni 
articoli della convenzione: diritto all’amore, diritto al gioco, diritto alla salute, diritto alla pace,  diritto ad essere 
accuditi e tanti altri che non stiamo ad elencare. Questo bellissimo lavoro da parte della scuola non va sprecato 
invano! Va valorizzato, va dato il giusto peso e la giusta importanza e va detto che i bambini erano molto entusiasti 
di questa esperienza. Saltabanco ha fatto centro, ha proposto quello che da anni diciamo, il gioco e il momento di 
recupero di parti del tempo libero sono condizioni importanti per la crescita dei fanciulli. La seconda è offrire a 30 
classi della scuola primaria (quarte e quinte) un intervento di un’ora con i giochi del paracadute, anche questa scelta 
è rivolta al sostegno della qualità del tempo scolastico, visto in questa accezione ludico-educativo.  
  W il 20 novembre, W la scuola!!! 
 
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=285:come-e-andata-la-
festa-dei-diritti-dei-bambini-del-2012&catid=1:news&Itemid=5 
 

Halloween 

Halloween o Hallowe ' en è il nome di una festa popolare di origine pre-cristiana, osservata 

prevalentemente in Irlanda, Scozia, Canada e Stati Uniti d'America, che si celebra la sera del 31 ottobre, 

ossia alla vigilia della festa di Ognissanti (è questo il significato della parola Halloween). Tuttavia, le sue 

origini antichissime affondano nel più remoto passato delle tradizioni europee: viene fatta risalire a quando 

le popolazioni tribali usavano dividere l'anno in due parti in base alla transumanza del bestiame. Nel periodo 

fra ottobre e novembre, preparandosi la terra all'inverno, era necessario ricoverare il bestiame in luogo 

chiuso per garantirgli la sopravvivenza alla stagione fredda: è questo il periodo di Halloween. 
A parte ciò, che è importante conoscere, quest’anno è stato riproposto come luogo della festa di halloween la 
cascina San Giorgio di Capriano del Colle. Il comune ha organizzato il tutto, a Saltabanco è toccato organizzare il 
momento conclusivo e più ludico spettacolare. Un labirinto mostruoso dove tutti dovevano passare per arrivare alla 
strega che leggeva il futuro e le carte. È stato come varcare il lete, come attraversare i labirinti dei palazzi egizi, è 
stato divertente e nello stesso momento un’impresa di coraggio, una prova. Nebbia e scoppi, urla e ululati, fantasmi 
e dei nonsochè che giravano per fare di questa sera un momento divertente. Poi c’era il castello dei rifugiati (ogni 
riferimento è puramente casuale), i  ” ventasmi” il dubbio mortale, il minfilo un mostro, il tuistlà e tanto altro. Una 
serata dove tutti i partecipanti, a parte la pioggia e qualche piccino che aveva paura, si sono divertiti e si sono 
complimentati con Saltabanco per l’organizzazione. È ovvio che noi siamo contenti e ci si ripropone per chi lo volesse 
fare nei prossimi anni! 
 
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=282:festa-di-halloween-a-
capriano-del-colle&catid=1:news&Itemid=5 
 

Si avvicina il 12 dicembre 2012 
Cara SantaLucia, ogni lettera inizia così. Anche Saltabanco scrive una lettera a SantaLucia provate ad immaginarla 
vela! Cosa potremmo chiedere? Tante cose, non le elenchiamo tutte, due solo, le altre per babbo natale. La prima un 
furgone decente, la seconda una base dove poter far giocare bambini e bambine che desiderano fare un percorso in 
associazione con noi. Speriamo che ci arrivi questo e non il carbone! Mentre per la festa sarebbe bello poterla fare 
con qualcuno, in piazza, per spedire insieme le lettere dei desideri nascosti. Noi ci siamo e ci mettiamo in gioco per 

http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=285:come-e-andata-la-festa-dei-diritti-dei-bambini-del-2012&catid=1:news&Itemid=5
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=285:come-e-andata-la-festa-dei-diritti-dei-bambini-del-2012&catid=1:news&Itemid=5
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http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=282:festa-di-halloween-a-capriano-del-colle&catid=1:news&Itemid=5


 

fare la nostra parte. Per i bambini e le bambine: scrivere la lettera a mano e non con il computer (SantaLucia usa 
vecchi metodi), mettere giusto fieno per l’asino, carote possibilmente non schifose, un buon caffè non zuccherato e 
del mercato equo solidale e tanto amore per il lavoro intenso che SantaLucia deve fare ogni anno. 
 

A Roma con Saltabanco a fine anno 
Dopo la bella esperienza dell’anno scorso, Saltabanco ripropone alcuni giorni a fine anno a Roma. Momento di svago, 
di divertimento, ultimo dell’anno magico, pranzi e cene della migliore goliardia, si dorme insieme, nel senso in una 
stanza con il sacco a pelo. Il costo è veramente basso perché tolte le spese del viaggio e del cibo non ci sta altro e 
verrà diviso tra i partecipanti. Il numero dei partecipanti è basso, per ovvie ragioni di spazio, ad ora ce ne sono 
prenotati otto, chi lo fosse si faccia avanti. Ovvio che è riservato agli adulti (chi ha più di 20 anni), si fa attività per 
tutto l’anno rivolta ai piccoli, questo momento è per i grandi! Ce lo meritiamo…. 
 
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=158:fine-anno-culturale-a-
roma&catid=1:news&Itemid=5 

 

Senza capo ne coda, l’anno se ne va…. 
 

Dal primo libro Pata “Rosso di sera….” Speriamo non sia! 

(per i neofiti: sangue…) 
Il ciclo della vita si crea dal movimento fluttuante e perenne-nente diabolico tra l’Alba (non lei…) e il tramonto.* 
Mentre, e non mantra (nelle prime righe del primo libro si facilita la com-prensione del testo pata), le prime luci si 
assopiscono, il pensiero vaga fino al mattino nella ricerca della luce. Nel primo libropata vengono definite le linee, un 
po’ curve, le rette costano!, che conducono (non c’è riferimento all’idiota..) il pensiero verso la purezza universale. 
Potrebbero sembrare gocce di essenza Zen, non lasciamoci (amore eterno mai dichiarato! Si sono riscontrate affinità 
con i nativi) ingannare. Il vero Pata saprà emergere, come Venere dalla spuma. Viva la birra!, viva il rosso…… e si 
riparte 
 

  meglio evitare analogie, forse lo sarebbero i due: termine e terminato mandato del parlamentare), 
con il sinonimo, anche se del maiale non si butta via nulla… 

 
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_jdownloads&Itemid=7&task=finish&cid=21&catid=10 
 

Formazione docenti della scuola 
L’Associazione Saltabanco ha attivato sul territorio Bresciano, in collaborazione con Arciragazzi Nazionale, il progetto 
“La ludoscuola” Giocando s’impara… e s’insegna! È un progetto riconosciuto dal MIUR con decreto del 29 maggio 
2008 prot. A00DGPERS 11659 (Richiesta di riconoscimento di singoli corsi di formazione destinati al personale della 
scuola, presentata al MIUR - Direzione Generale per il personale della scuola, Direttiva N. 90 del 1.12.2003 (Art.5). 
 Il primo intervento che si sta facendo è in collaborazione con la Direzione Didattica di Flero (Bs). Il corso è rivolto a 
tutti i docenti della scuola primaria di Flero, 57 insegnanti, divisi in due gruppi che frequenteranno 4 moduli 
formativi di tre ore ciascuno. Questa collaborazione è ritenuta molto importante per noi, significativa in un momento 
di difficoltà che riscontra la scuola pubblica. La scelta di adottare un metodo educativo, il gioco nella didattica, che 
compensi gli strumenti che già si utilizzano nell’insegnamento diventa una scelta importante. Un utilizzo adeguato 
del gioco nella didattica delle scuole primarie, implica che al gioco non venga destinato solo un tempo marginale del 
tempo scolastico dei bambini, né che il gioco venga vissuto solo come “gara”, come contesto puramente agonistico: 
la didattica del gioco, piuttosto, prevede che il gioco diventi il “metodo” con cui i docenti svolgano la propria attività 
educativa e formativa. Insegnare giocando, si può! 
Il secondo intervento si sta facendo con la scuola Torricella di Brescia e che riguarda tutti i docenti della scuola, 24 
insegnanti iscritti. Il percorso è simile a quello di Flero, 4 moduli di tre ore ciascuno. Già fatto il primo modulo! Il 
terzo intervento con la scuola A. Volta di Brescia, 25 insegnanti iscritti, inizia il 3 dicembre e prosegue per tutto 

http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=158:fine-anno-culturale-a-roma&catid=1:news&Itemid=5
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=158:fine-anno-culturale-a-roma&catid=1:news&Itemid=5
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_jdownloads&Itemid=7&task=finish&cid=21&catid=10


 

l’anno scolastico 2013. Il quarto intervento con la scuola Divisione Acqui di Brescia, 21 insegnanti iscritti, inizia il 17 
dicembre e anche questo prosegue per tutto il 2013. 
Questo risultato è importante, sigla un serio rapporto con la scuola pubblica e ci prepara per il riconoscimento di 

questi corsi da parte del ministero della P.I. Grazie a questa collaborazione di Saltabanco, 
Arciragazzi Nazionale avrà un progetto accreditato che porterà interesse e maggiore 
credibilità verso la nostra associazione. 
 
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=280:la-
ludoscuola&catid=24:ludoscuola&Itemid=62 
 

Assemblea delle Basi 2012  
 Castellamare di Stabia (NA) 7-8-9 dicembre 2012 

 
Arciragazzi Nazionale indice l’annuale Assemblea delle Basi, l’appuntamento identitario in cui bambini, ragazzi, 
educatori e dirigenti dell’Arciragazzi sono invitati ad incontrarsi, giocare e stare assieme. 
 
L’appuntamento sarà dedicato alla campagna annuale 2013. L’idea è di mettere a fuoco come, nel tempo che 
trascorreremo a Castellamare, si riesca a creare una comunità educante, in cui la presenza dei più piccoli mette tutti 
nelle condizioni di costruire un modo di stare assieme in cui gioco e partecipazione diventino linguaggi universali. 
 
Tutti i partecipanti dei circoli, grandi e piccoli, saranno coinvolti attivamente, in modo che il fare e il riflettere insieme 
rendano ciascuno protagonista più competente. L’ipotesi di lavoro è infatti di guardare alla comunità educante come 
un grande gioco da costruire assieme, strutturato in tre momenti distinti, ma collegati:  

1. un gioco di ruolo  
2. un World Cafè, che in leggerezza ci consentirà di capire meglio quanto vissuto; 
3. gruppi di lavoro tematici che, come sintesi, realizzeranno un microfilmato da proiettare in plenaria ed 

eventualmente da caricare sul web, in modo da connettere chi all’Assemblea non sarà potuto venire, 
costruendo sia divulgazione che coinvolgimento. 

 
L’immagine del percorso è simbolicamente rappresentata da un grande dado. 
Cinque facce per cinque declinazioni del concetto di comunità educante: 

1. il gioco 
2. la progettualità 
3. la comunicazione 
4. la formazione e la documentazione 
5. la realizzazione di iniziative 

La sesta faccia sarà la sintesi collettiva, il nostro sole, un cerchio con tanti raggi diversi unificati nella mission 
politica di Arciragazzi. 
 
Ci si avvarrà di strumenti di social network, con l’intento di aprire la possibilità di contribuire ai lavori dell’Assemblea 
anche a coloro che fisicamente non potranno esser presenti a Castellamare. 
 
L’inizio dei lavori è previsto per le 18 di venerdì 7 dicembre. E si concluderanno con il pranzo, alle 13 di domenica 9 
dicembre. 

Saltabanco sarà presente con diversi appartenenti  dell’associazione, ci stiamo organizzando per la partecipazione, 
si ricorda che ogni socio può aderire a questi appuntamenti, che sono di interesse particolare, facendo pervenire il 
nominativo, per chiarimenti potrete sempre contattarci sul numero di telefono dell’associazione, 3319613045 
 

 

Un ricordo per tutti, a cura di tutti 
 

Mi piacerebbe per il tempo a venire che ci fossero molti più animatori in Saltabanco per poter organizzare molti più 
appuntamenti  piacevoli come lo sono stati quelli di quest’anno. Visto che sono piaciuti a tanti, uniamo i piaceri e 
trasformiamo  il “potrei fare qualcosa” in “ci sono anch’io con voi”! (Giancarlo) 
 
 

http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=280:la-ludoscuola&catid=24:ludoscuola&Itemid=62
http://www.associazionesaltabanco.it/index.php?option=com_content&view=article&id=280:la-ludoscuola&catid=24:ludoscuola&Itemid=62


 

Sono entrato a far parte di Saltabanco da circa un anno nel ruolo di "garante  delle buone norme" .Oltre la stima che 
ho subito nutrito per questa associazione, per  le persone che la animano e per l'ideale tradotto in azione che 
persegue, sono rimasto STUPITO dalla prontezza e dalla determinazione con cui il nostro "spensierato" presidente ha 
affrontato e raddrizzato tutto l'aspetto burocratico che, come si sa, non è attività nè voluta nè gradita anche se 
indispensabile. Rinnovo quindi la mia stima e auguro a SALTABANCO di avere presto tutto quello che si merita. Un 
sorriso (Luca Beltrami) 
 
“Diritto al gioco, giochi-amo mi piace”!!! Troppe volte sento dire: “basta giocare, sei grande ormai….”Che tristezza 
tarpare le ali di quell’essere bambino per sempre che è insito in noi, ali necessarie al fantastico viaggio della vita. In 
questi giorni sto leggendo l’ultimo libro di Stefano Benni “le mie grandi ricchezze” (bellissimo!!!! Ve lo consiglio) e 
nel leggerlo ho visto la mia grande ricchezza le mie ali, belle aperte, allenate, questo grazie a Saltabanco che mi da la 
possibilità di incontrare i bambini e giocare e lasciarmi trasportare dall’entusiasmo e dalla fantasia. È  un continuo 
risveglio di emozioni, una linfa che scorre e mi rende leggera!!!!! Come dice il grande Benni: “per poter volare non 
bisogna aver gli artigli troppo pesanti”, sguinzagliamo “quell’essere bambini per sempre” che c’è in noi. Grazie a tutti 
i bambini,le bambine e agli animatori che mi hanno fatto giocare!!! Un abbraccio. (Tommy) 
 
 

Per il 2012,  Saltabanco chiude positivamente l’anno associazionistico…. 

Per il 2013...  S’attendono novità.... 

 

Il 2013 visto …. Con gli occhi di un bambino… 
 

Voglio che il futuro anno ci porti del  Nuovo 
e a fare una rima ora ci provo! 

 
Voglio che sia un anno colorato 

Di un bel VERDE come l’erba del prato. 
 

Che sia GIALLO come il sole 
E che ogni giorno ci regali calore 

 
Che si tinga di ARANCIONE 

Improvviso come un’emozione 
 

Che il ROSSO sia così inatteso 
Da lasciarci col fiato sospeso 

 
Che sia di BIANCO illuminato 
Da rendere tutto abbagliato. 

 
Voglio un anno pieno di novità 

Che accontenti tutte le età 
 

Voglio un anno in cui il NUOVO faccia capolino, 
proprio come lo stupore di  un bambino 

(Cristina) 
 

www.associazionesaltabanco.it 
 

 

http://www.associazionesaltabanco.it/

